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Oggetto: Rinnovo dei criteri da utilizzare negli scrutini per merito comparativo relativi alla 
promozione a dirigente superiore e a primo dirigente – triennio 2024/2026. 

   Rinnovo osservazioni. 
 

La presente fa seguito alla nota CONAPO di pari oggetto prot. 128/24 del 30.09.2024 
(vedasi allegato) con la quale abbiamo fornito le prime indicazioni rispetto alla bozza trasmessa 
alle OO.SS. con nota prot. 20493 del 19.09.2024 e fa seguito all’incontro sindacale tenutosi presso 
il Dipartimento in data 24.10.2024, al fine di ribadire per iscritto le osservazioni in merito. 

NO ALLA RETROATTIVITA’ DEI NUOVI CRITERI, VALGANO PER L’AVVENIRE 
Per quanto riguarda la volontà di introdurre ora a fine 2024 nuovi criteri di valutazione che 

decorreranno retroattivamente dal 01.01.2024 (con valutazione sul decennio precedente) si 
ribadisce quanto nella nota allegata: non si può chiedere al personale come amministrazione di 
fare taluni percorsi di studio e di attività e poi dirgli, a posteriori, che non glielo si valuta (o che 
glielo si valuta in modo marcatamente ridotto) in modo retroattivo (10 anni) e per giunta dirglielo 
mediante una approvazione del C.d.A. postuma anche rispetto all’inizio triennio di cui si discute. 

Le modifiche possibili appaiono l’introduzione di nuovi titoli/parametri ma non 
l’eliminazione/restrizione in modo retroattivo di quelli applicati sinora e sui quali i candidati hanno 
posto il loro legittimo affidamento nel percorso pregresso, cosa che eventualmente può applicarsi 
solo per i periodi futuri.  
Al Ministro dell’ Interno e al Sottosegretario di Stato all’ Interno che leggono per conoscenza 
chiediamo di valutare attentamente quanto sopra in vista del Consiglio di Amministrazione. 
 

NEL MERITO DEI NUOVI CRITERI E A VALERE PER I PERIODI FUTURI OSSERVIAMO : 
In premessa va detto che il Dipartimento dei Vigili del Fuoco nell’ inviare le nuove bozze di 

criteri non ha esplicitato le motivazioni e le necessità che hanno indotto alle modifiche rispetto ai 
precedenti criteri e ciò risulta fortemente irrispettoso sia verso le Organizzazioni Sindacali, sia 
verso il personale direttamente interessato cui nei 10 anni pregressi si sono incentivati percorsi 
che ora non vengono valutati o lo vengono in maniera ridotta. 

Per quanto riguarda l’attribuzione di coefficienti moltiplicativi, sulla scia del Decreto 
26.06.2024 riguardante la graduazione degli incarichi di funzione dei dirigenti del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco in quanto i diversi uffici sul territorio obbligano ad impegni differenziati a parità 
di funzione svolta. Dei punteggi in tal senso sono già previsti ma appaiono insufficienti e non 
coerenti con la reale differenziazione lavorativa tra le diverse sedi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al Vice Capo Dipartimento Vicario 
     Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
     Ing. Carlo Dall’Oppio 
 

Al Direttore Centrale per le Risorse Umane 
     Prefetto Maddalena De Luca 
 

All’Ufficio III Relazioni Sindacali 
     Viceprefetto Renata Castrucci  
 

Al Ministro dell’Interno 
     Prefetto Matteo Piantedosi 
 

Al Sottosegretario all’Interno 
     On. Emanuele Prisco 
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Non vanno aboliti i punteggi per conferenze di servizi, attività R.I.R. e commissioni, sia 
interne che esterne (e ancor meno retroattivamente) in quanto sono atti a rilevanza esterna nei 
quali il candidato allo scrutinio, in responsabilità professionale, ha assunto determinazioni che 
impegnano l’Amministrazione. Per quanto riguarda la partecipazione a commissioni interne o 
vengono cancellate dai titoli di merito oppure vanno estese a tutti, compresi i dirigenti sindacali 
che al momento, ne vengono esclusi e questo si configura come una disparità di trattamento a 
danno di chi assume incarichi sindacali. 

Per quanto riguarda la premialità sulla presenza durante le operazioni di soccorso tecnico 
urgente rileviamo criticità, in quanto, come la prevenzione incendi dovuta d’ufficio, anch’essa è un 
obbligo che il funzionario è tenuto istituzionalmente ad assolvere. Inoltre introduce un elemento 
di imprevedibile variabilità che è dato dalla diversa incidenza degli interventi di soccorso sul 
territorio ciò comporta un maggior favore per coloro che lavorano su un Comando che fa più 
interventi rispetto ad altri, per non parlare di coloro che sono impiegati presso le Direzioni 
Regionali, le Direzioni Centrali e le strutture di formazione.  Casomai bisogna ragionare al 
contrario, ovvero vigilare e imporre affinché nessun funzionario direttivo possa mai sottrarsi a tale 
attività, essendo un obbligo di istituto. Arrivare a premiare per dover fare il proprio primario 
dovere istituzionale di partecipare al soccorso pubblico appare un pò strano. 

Abolire invece totalmente i punteggi derivanti dai cosiddetti lavori originali in quanto 
sottraggono tempo alla normale attività lavorativa e sono soggetti a interpretazione soggettiva. 

Mantenere, pur riducendone eventualmente il punteggio, le pubblicazioni scientifiche ma 
solo per quelle effettivamente riconosciute tali da organismi preposti. 

Per i corsi di formazione va fatto un discorso a parte in quanto anche per il personale 
direttivo sono presenti gli stessi problemi del restante personale operativo ovvero una sostanziale 
disomogenea possibilità di accesso alla formazione. Esistono realtà lavorative nelle quali non si 
riescono a fare corsi di accrescimento professionale ed altre realtà nelle quali la partecipazione ai 
sopracitati corsi avviene senza problemi, creando un sostanziale disequilibrio delle opportunità sul 
territorio. Si dovrebbero definire dei corsi di accrescimento professionale garantiti per tutti e 
successivamente mandare in valutazione gli ulteriori corsi di formazione, garantendo però sempre 
la possibilità di accesso alla formazione per tutti, altrimenti le disparità permarrebbero. 

Ridurre il punteggio discrezionale perché ad oggi è un parametro troppo soggettivo che 
esercita una discrezione senza spesso nemmeno aver valutato il candidato, a meno che non sia 
vincolato ad un colloquio che consenta una valutazione reale ed effettiva del soggetto. Solo in 
questo caso potrebbe essere considerato in vigenza di parametri oggettivi di valutazione.  

Non si concorda con il vincolo della valutazione delle attività svolte negli ultimi 10 anni. 
Tale limite temporale va rimosso in quanto se tale personale ha effettuato incarichi 

meritevoli o ha prestato attività rilevanti in un periodo antecedente i 10 anni, appare corretto che 
vengano comunque valutati.  

Andrebbe introdotto anche il criterio di rotazione degli incarichi che, a parere della 
scrivente O.S., dovrebbe avere una durata massima triennale in armonia con altre norme dello 
Stato. In sostanza nella valutazione di tale personale deve essere previsto tutto ciò che costituisce 
un valore effettivo per l’Amministrazione ossia incarichi, funzioni svolte, attività esterna ecc. 

Per la promozione a Dirigente Superiore nella Categoria V punto A.3 relativo alle mobilità, 
vengono considerate solo quelle degli ultimi 5 anni e non quelle degli ultimi 10 anni non tenendo 
conto di tutti i trasferimenti del dirigente durante la sua storia professionale. 

Con la presente, stante l’argomento, si sollecita infine la effettiva attuazione delle Posizioni 
Organizzative di cui agli artt. 198 e 199 del D.Lgs 217/05, finanziate sin dal 2018 e mai attuate. 

Distinti saluti. 
 

Allegati: 1 come al testo 
IL SEGRETARIO GENERALE 

CONAPO Sindacato Autonomo VVF 
Marco Piergallini 
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Prot. 128/24 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Rinnovo criteri da utilizzare negli scrutini per merito comparativo per la 
   promozione a dirigente superiore e a primo dirigente – triennio 2024/2026. 
   Richiesta di attenzione a decorrenza dei nuovi criteri e di avvio della concertazione. 
 

La presente in riferimento alla nota STAFFCADIP.REGISTROUFFICIALE.U.0020493 
datata 19/09/2024 (allegata) con la quale viene trasmessa alle Organizzazioni Sindacali la 
proposta di modifica dei criteri per la promozione a dirigente superiore e a primo dirigente 
per il triennio 2024/2026. 

Preliminarmente osserviamo il grave ritardo con il quale viene proposta la modifica 
dei criteri in oggetto, a fine settembre 2024 per cambiare criteri con decorrenza 01/01/2024 
quindi a valere sul passato. Già solo questo, senza entrare nel merito dei nuovi criteri, stride 
con le regole del buon senso e del legittimo affidamento e rischia di stravolgere enormemente 
le graduatorie e di aprire contenziosi. 

E’ di tutta evidenza che il personale interessato nel frattempo ha continuato ad 
adoperarsi per il riconoscimento dei titoli di cui ai precedenti criteri e anche nell’anno 2024 
visto i ritardi della allegata bozza di modifica.  

E’ altrettanto evidente quindi che qualsiasi modifica dovesse essere eventualmente 
apportata, essa dovrà valere non per il passato ma per l’avvenire, e non solo per quanto 
riguarda l’applicazione dei nuovi criteri ma anche per la decorrenza dei punteggi derivanti 
dai nuovi titoli valutabili.  

Fatta questa doverosa e pregiudiziale premessa di principio, di metodo e di buon 
senso, il CONAPO chiede di entrare nel merito dei criteri mediante apposita convocazione al 
fine di avviare la concertazione secondo quanto previsto dall’art. 18 del decreto del 
Presidente della Repubblica 7 maggio 2008, cosi come sostituito dall’art. 40 del decreto del 
Presidente della Repubblica 17 giugno 2022 , n. 120 di “Recepimento dell’accordo sindacale 
per il personale direttivo e dirigente del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per il triennio 
2019-2021”  

Distinti saluti. 
 

Allegati n. 1 come al testo 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
 Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
 Prefetto Renato Franceschelli 
 

 Al Capo del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 
 Ing. Carlo Dall’Oppio 
 

 Al Direttore Centrale per le Risorse Umane 
 Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Socc. Pubblico e Dif. Civile 
 Prefetto Maddalena De Luca 
 

 All’Ufficio III Relazioni sindacali 
 Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Socc. Pubblico e Dif. Civile 
 Viceprefetto Renata Castrucci 
 

e, p.c. Al Sottosegretario di Stato all’Interno 
 On. Emanuele Prisco 

IL SEGRETARIO GENERALE  
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

Marco Piergallini 
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